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Con tutto Me stesso

Itinerario di spiritualità per fidanzati - Azione Cattolica settore giovani

Con tutta l’anima – la spiritualità

· canto – La mia Anima Canta
La mia anima canta la grandezza del Signore,

il mio spirito esulta nel mio Salvatore.

Nella mia povertà l’Infinito mi ha guardata,

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.


La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me.

La mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo,

e non ha dimenticato le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,

ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili.

Ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.
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La PAROLA di DIO dal Vangelo secondo Luca, 1
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 

40 Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41 Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 42 ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43 A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 44 Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 45 E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».

46 Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore
47 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

48 perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

49 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome:

50 di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

51 Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

52 ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;

53 ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

54 Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

55 come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

56 Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
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Per comprendere il Testo

Senza dirci perché, senza spiegarci come, Luca narra di Maria che subito parte e arriva da Elisabetta. Ella vuol verificare l’annuncio dell’angelo su Elisabetta, e al tempo stesso rendersi utile all’anziana incinta.
Giovanni Battista nel grembo della madre salta di gioia non appena sente la voce di Maria: come ha fatto Elisabetta a capire che Maria era incinta (siamo ancora nelle prime settimane) e che suo figlio è il Signore? Loda Maria perché ha creduto alle parole del Signore. Di nuovo: come fa a saperlo? Non importa (del resto è ricolma di Spirito Santo quando parla); importa quello che dice: anticipa una qualità di Maria = donna che ascolta e crede

Maria non risponde ai complimenti con cui Elisabetta la “sommerge”: rivolge i suoi a Dio! Il Magnificat è una preghiera molto bella e ricca, secondo lo stile di alcuni inni che troviamo nel libro dei Salmi: prorompe in un ringraziamento a Dio e poi spiega il perché. All’inizio la lode è per quanto ha fatto per lei, donna semplice e normale qual era.
Dal v. 51 sino alla fine è un proclama di tutto quanto Dio ha fatto per il suo popolo, Israele; è quasi un florilegio, una raccolta di riferimenti a diversi brani della Bibbia (occorre fermarsi sui dettagli? Accontentiamoci di tenere la visione d’insieme: l’opera di Dio è grandiosa!). Quella di Maria è una preghiera comunitaria, che abbraccia tutta intera la storia di Israele; guarda al passato e al presente e ringrazia Dio, perché ha fatto grandi cose

Maria è colei che ha creduto; ma dove ha trovato la forza per farlo? Su cosa si fonda una tale fede? Rileggiamo il Magnificat notando che i verbi sono al passato: Maria sapeva che Dio ha già fatto grandi cose, ha spiegato tutta la sua potenza per venire in soccorso dei suoi figli. La fede di Maria si fonda sul fatto che sa e ricorda tutto quello che Dio ha già fatto! La sua non è una fede cieca: crede perché sa, perché ricorda.
Il clima è familiare: cosa c’è di più naturale, infatti, di due donne in dolce attesa, che si scambiano complimenti, piene di gioia? Eppure proprio loro sono capaci di andare al di là dei fatti personali, per leggere la loro storia alla luce di quella di Israele e riconoscere nelle loro gravidanze l’iniziativa di Dio. È Lui il protagonista della storia, che attraverso le loro vite guida i passi dell’umanità credente; sia Elisabetta che Maria ne sono gioiosamente consapevoli.
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Preghiamo Insieme

Maria dal cuore giovane,

insegnaci il tuo sì.

Per correre nella via dell’Amore,
per cantare la melodia della Gioia.

Guidaci, o Maria, sulla via di Dio

segnata dalle orme dei tuoi passi:

la via del coraggio e dell’umiltà,

la via del dono senza riserve,

la via della fedeltà che non appassisce,

la via della purezza colma d’amore.

O Maria dal cuore giovane,

aiutaci a riconoscere l’ora

della nostra Annunciazione

per dire il nostro sì insieme a te .

Restaci vicino per ripetere oggi:

“Eccomi Signore, avvenga di me

secondo la tua parola:

parola d’Amore e di Gioia per noi!”

Amen
Maria,

si compie in me la lunga attesa,

durò da secoli di donne

dal giorno primo di uomo e donna.

Tu da me ti fermi

nel mio giovane grembo

l’attecchito tuo mistero

a crescermi nascosto

ed io a raccogliermi

a tesserti da me

reclina sul tuo grumo

sul tuo farti corpo

e bimbo e uomo e Dio;

guardarti formarti

crescere alla tua misura

e vedere in te

il Padre tuo

e nell’esile respiro il tuo alto Spirito.
cantarti la sorpresa

l’esplodere della tua follia

il tuo impiantarti nella carne

la favola più alta della vita

per ogni tempo

per ogni figlio d’uomo

Magnificat

ti magnifica la mia carne

l’anima rapita dal tuo sguardo

tu il più bello dei figli dell’uomo

Spiritualità non è…

Non è un rito da adempiere, ma fisicità, emozione ed incontro.

Non è qualcosa di eccezionale, ma una realtà permea tutta la vita di una persona.

Non è una qualità dei più bravi, dei più religiosi, è di chiunque cerchi Dio.

Non è una convinzione personale, ma una dimensione da condividere. È tra gli aspetti più profondi della vita.

Esiste una spiritualità della coppia?

1. L’anima mia magnifica il Signore

Il Magnificat esprime la spiritualità di Maria, il suo modo, i suoi ideali. Ma cos’è la spiritualità?

La spiritualità è uno stile di vita, è lasciare che la fede pervada quello che siamo e viviamo, in ogni aspetto. È scorgere Dio nel nostro amore, è spinta sempre nuova ad andare oltre. 

L’amore di due fidanzati è chiamato a rivelare l’amore di Dio: “Guardate due fidanzati come si amano: così anch’Io amo voi”.

Nel percorso di conoscenza c’è un tempo per condividere gli interessi, il carattere, la fisicità e un tempo per la scoperta anche dell’aspetto più profondo e spirituale dell’altro. Più cresce la storia, più si sente l’impulso a condividere anche questo lato, che non può restare nascosto per imbarazzo o paura del confronto. Il periodo del fidanzamento è un tempo ideale per aprirsi a nuove esperienze formative, per cogliere occasioni e accogliere proposte che permettano di approfondire quelle intuizioni, quelle domande, quelle ricerche di senso che a volte emergono con forza, ma che spesso vengono soffocate dalla quotidianità.
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Tutto può avere inizio, infatti, con la scelta o la proposta di uno dei due di partecipare insieme ad alcuni momenti, la messa, un camposcuola, un ritiro spirituale, un incontro come questo. Senza forzature, prepotenze, o ricatti. Senza sentirsi superiori e senza far sentire l’altro a disagio, consapevoli che siamo differenti per sensibilità e storia. 

Sono esperienze che possono portare gioia e bene e che spesso inducono a confidare all’altro chi sia Dio per noi. È questo un momento fondamentale della conoscenza, non tutte le coppie possono gustare subito questa gioia, perché ognuno ha il suo cammino e i suoi tempi.
PER LA RIFLESSIONE

· Cosa metto al primo posto? E Dio che ruolo ha?

· Come immagino il mio futuro a due?

· Che valore do al matrimonio celebrato in Chiesa?

· C’è stato un momento forte nella mia storia di fede? L’ho condiviso con lui/lei?
2. E il mio spirito esulta in Dio…

Dal momento che la spiritualità è parte della nostra vita, non possiamo tralasciare la preghiera come linguaggio d’amore dei fidanzati a Dio. Molti sono i modi di pregare. Alcuni di questi si possono fare in compagnia (la messa, la preghiera comunitaria), altri da soli, altri ancora in coppia. 

Pregando da soli facciamo del bene al nostro stare insieme, tu cresci, io cresco, perciò noi cresciamo. In questo caso io non sono mai solo. Certo, Dio è con me, ma anche ‘l’altro’ è ben presente nella mia preghiera: è in questo momento che prego per lui, per il suo bene, perché superi anche le eventuali difficoltà spirituali. Spesso ci dedichiamo a tante attività nella parrocchia, nel sociale, senza prima pensare di aiutare, anche semplicemente con la preghiera, colui/colei che amiamo.

Abituarsi già da fidanzati a fermarsi e ritagliarsi degli spazi per riflettere sulla propria realtà personale, per un’Ave Maria insieme, per un momento di intimità/fisicità nella preghiera, non è tempo perso ma, anzi equivale ad accendere molti fuochi, dai quali essere illuminati e scaldati nel corso della vita, soprattutto in quei momenti nei quali non avremo tempo ed energia per cercare il combustibile.

Ma cosa significa intimità/fisicità nella preghiera?
È pregare l’uno per l’altra, insieme, ad alta voce, perché l’altro senta, anche con la mano che si stringe, anche con i nostri corpi vicini, anche con lo sguardo che si incrocia, anche con il cuore che nel frattempo si perdona e rafforza la relazione. La nostra preghiera è così incarnata. Gesù non è lontano, raggiungibile solo chiudendo gli occhi e staccandosi dal concreto della vita, ma è qui con noi.

E’ pregare nella semplicità, nella sensibilità di mostrarmi completamente all’altro.

E’ non vergognarsi.

E’ pregare per il nostro amore, perché Dio ci mostri cosa vuole da noi.

È amare Dio nell’altro.

E’ sapere di essere in cammino e offrire a Dio anche la nostra debolezza.

E’ stare con te e riflettere sulle fortune che abbiamo e per questo, Magnificare Dio.

PER LA RIFLESSIONE

· Prego? Per l’altro/a? 
· Ho dei dubbi, delle perplessità, delle difficoltà riguardo la fede e Dio? Provo a comunicarli all’altro/a. 
· Esiste nel nostro rapporto una preghiera di coppia?
· Condividiamo dei momenti di fede?
3. Perché Grandi cose ha fatto…

La spiritualità non deve indurci a tralasciare gli altri aspetti della crescita di coppia perché sul piano della fede “va tutto bene”. Maria sa anche leggere la vita e la storia con gli occhi della fede. Avere presente Dio nella vita, essere cristiani significa lasciarlo entrare nei nostri affari, nelle nostre scelte. Significa vivere secondo lo spirito di Cristo. Significa condividere i nostri progetti, i valori più profondi, confrontarsi. Significa arricchirsi di sensibilità ed atteggiamenti che prima non notavo, non possedevo e che metto in atto non per compiacerti, ma perché mi sento un cristiano diverso accanto a te.

Come è stupendo accorgersi e comunicarsi che grazie al nostro stare insieme, siamo persone migliori, cristiani migliori. 
Maria legge non solo la sua vita ma anche la storia con gli occhi della fede, la sua è una preghiera laica, attenta alla storia del mondo. 
Vivere il fidanzamento con un’ottica laica è aiutare le altre coppie, accogliere i più deboli, partecipare alla vita educativa, politica, parrocchiale, sociale, è essere discreti e nel contempo attenti e sensibili alla storia del mondo, consapevoli di essere nel mondo.

Che sapore diverso ci sarà allora nel dirti che “ti amo con tutta l’anima”.

PER LA RIFLESSIONE

· L’esperienza spirituale del mio partner ha influito sulla mia persona?

· Facciamo o abbiamo fatto esperienze nel sociale, nella politica, nella parrocchia? Che peso hanno avuto per la nostra relazione?

· C’è all’orizzonte qualche progetto grande di dono nel sociale (come la missione), nell’ambito educativo (casa famiglia, affido, adozione)?

· Maria si lascia sorprendere da una proposta che rivoluziona i suoi progetti: e noi ci siamo confrontati sugli imprevisti che non possiamo prevedere? (come lo stato di salute, l’impossibilità di avere figli, la nascita di un figlio disabile etc.).
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Riflessione personale e di coppia

Il Signore vi dona del tempo per sostare di fronte alla Parola.

State un po’ di tempo da soli per poi incontrarvi a condividere le risonanze della Parola.

Leggete di nuovo il testo, riprendete i punti della meditazione e sceglietene solo pochi. Non si può far tutto. Il resto potete riprenderlo personalmente o insieme in altri momenti nel mese che ci separa dal prossimo incontro. Non abbiate paura dei discorsi difficili, né di aprire il cuore al vostro partner… il Signore è accanto a voi e vi tiene per mano perché sia un momento di grazia.

· Condivisione con i nostri compagni di viaggio

In questo pomeriggio non siete soli, ma altre coppie condividono con voi lo stesso cammino, le medesime gioie e fatiche e sicuramente anche molte domande… Condividere è dono per gli altri, è aiuto per il nostro cammino, è canto di lode al Signore per tutto quanto sta operando. 

Il momento del gruppo non è per discutere ma per condividere ciò che la Parola ha donato a noi e agli altri. Ciascuno così nutre la fede e la vita degli altri e viene nutrito dalla fede e dall’esperienza degli altri. Non è obbligatorio parlare… è benvenuto anche qualche tempo di silenzio… Le differenze di percorso, di periodo di “fidanzamento” sono una ricchezza, non un ostacolo! 

Preghiera Finale
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canto – Re di gloria

Ho incontrato Te Gesù

e ogni cosa in me è cambiata.

Tutta la mia vita ora ti appartiene

tutto il mio passato io lo affido a Te

Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore,

trovo pace in Te Signor tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a Te, non lasciarmi mai

Gesù Re di gloria mio Signor.

DAL TUO AMOR CHI MI SEPARERÀ

SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME

UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI

QUANDO UN GIORNO TI VEDRÒ

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore,

trovo pace in Te Gesù tu mi dai la gioia vera.

Voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di Gloria mio Signor.

DAL TUO AMOR….

DAL TUO AMOR CHI MI SEPARERÀ

SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME

UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI

IO TI ASPETTO MIO SIGNOR

IO TI ASPETO MIO SIGNOR

IO TI ASPETTO MIO RE

L. “L’anima mia magnifica il Signore”.
T. Donaci gioia piena in Te.
L. “Ha guardato l’umiltà della sua serva”.

T. Donaci serena consapevolezza di ciò che siamo e ciò cui siamo chiamati.

L. “Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi”.

T. Donaci di non chiuderci al dolore ed all’ingiustizia del mondo.

L. “Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia”.

T. Donaci perdono e disponibilità a dare e ricevere perdono.

L. “Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”.

T. Donaci la memoria riconoscente dei tuoi doni.

· Gesto
Si chiede ai fidanzati di pregare il Padre Nostro, ciascuno appoggiando la guancia sinistra sulla guancia sinistra del partner. In sincrono, con molta calma, si prega il Padre Nostro sussurrandolo all’orecchio dell’altro/a. La spiritualità di coppia è 
· Padre nostro[image: image5.png]
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